
 

    3° domenica di quaresima                                                                    8 Marzo 2026           
 

                                   

        Sulla tua Parola 
                  getteremo le reti 

                
guidati dalla Parola verso un amore più grande 

 

  L’incontro di Gesù con la samaritana al pozzo (Giovanni 4, 5-42)  

 

 
 

Ritornare a Gesù con tutto il cuore 
 
 
 
 
 
 
 

Parrocchia Immacolata Concezione e San Donato – Torino 
 
 



 

 Cari parrocchiani anche quest’anno vi proponiamo di camminare uniti nella 
riflessione e nella preghiera durante la quaresima 

Guidati dalla Parola di Dio proviamo insieme a comprendere e condividere il 
vero significato della carità per giungere rinnovati alla Pasqua del Signore  
 

 
 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA … 
                                

Giovanni 4, 5-15 (forma breve) 

Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata 
Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a 
Giuseppe suo figlio 5: qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù 
dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era 

verso mezzogiorno 6. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere 
acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere» 7. I suoi discepoli infatti erano 
andati in città a far provvista di cibi 8. 
Ma la Samaritana gli disse: «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a 
me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non mantengono 
buone relazioni con i Samaritani 9.  
Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: 
"Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato 
acqua viva»10.  
Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è 
profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? 11 Sei tu forse più grande 
del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i 
suoi figli e il suo gregge?» 12. 
Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete 13; ma chi 
beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io 
gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna» 14.  
«Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più 
sete e non continui a venire qui ad attingere acqua» 15.  
 

Gesù insegna che non si può amare Dio senza estendere il proprio amore ai poveri. L’amore per 
il prossimo rappresenta la prova tangibile dell’autenticità dell’amore di Dio. 
Il Signore stesso ci insegna che ogni atto di amore verso il prossimo è in qualche modo un riflesso 
della carità divina: In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei 
fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» (Mt 25,40). 

Papa Leone XIV 

 

 

 

 



 

                            … CHE ILLUMINA LA VITA 
 

L’incontro con Dio rinnova la vita 

L’incontro di Gesù con la Samaritana al pozzo illustra un itinerario di 

conversione: la Samaritana rimane toccata da quest’incontro che le apre il 

cuore. Gesù le chiede da bere e mette in evidenza la sete che c’era in lei stessa. 

Ma ci sono altri aspetti che rendono questo brano rivoluzionario: 

● C’è in Gesù il coraggio della semplicità, perché 

rivolge la parola a chi ha di fronte, contro ogni convenzione 

sociale (Gesù parla con una donna, per di più appartenente 

ad una minoranza). 

● Gesù rompe le convenzioni: non attende che sia 

l’altra persona a fare il primo passo, ma pone la richiesta 

alla samaritana e le mostra la sua necessità (“Dammi da 

bere”).  

● La Samaritana rimane toccata da questo incontro con Gesù, e gli rivolge 

quelle domande profonde che tutti abbiamo dentro, ma che spesso 

ignoriamo. Ed è così che avviene la sua conversione. La Samaritana si 

trasforma in evangelizzatrice, e apostola della parola di Dio. 

● Gesù offre l’acqua viva, simbolo di salvezza e fonte di vita eterna, 

liberamente, a chiunque ne abbia bisogno, senza distinzione di razza, 

genere o condizione sociale. 
 

 

 

      INCONTRO                   ACQUA VIVA 

 

 

 

             TESTIMONIANZA 

 

 

 

 

Per approfondire  



 
               PREGHIAMO    INSIEME 

 

Signore, 

Nel buio di questi tempi,  

in cui tutto sembra precipitare,  

innalziamo a te la nostra preghiera per invocare la pace,  

quella Pace che Tu ci hai donato 

 ("Vi lascio la Pace, vi dò la mia Pace")  

perché la facessimo nostra maestra di vita. 

Aiutaci a coltivarla ogni giorno,  

per farla crescere in famiglia,  

insegnando ai nostri piccoli l'amicizia,  

la generosità e l'accoglienza di tutti,  

senza pregiudizi di colore o provenienza. 

Disarma i Leaders mondiali,  

fa’ che agiscano per il bene comune  

e non per prestigio personale. 

Siano le loro scelte fondate  

sul dialogo e sulla dignità delle persone  

Accogli le vittime delle guerre in corso  

e consola chi resta nel pianto. 

Assisti la Chiesa nel suo continuo  

richiamo alla fratellanza e alla Pace! 

Fa' che anche nella nostra comunità,  

se pur con carismi e in ambiti diversi,  

ognuno operi con il fine  

del bene comune e dell'aiuto reciproco.  

Rendici perseveranti  

nella preghiera comune di PACE  

                         nei nostri cuori e nel mondo. 

Amen.   
 

 
 
 

 

 

 


